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IL CARDINALE COMASTRI: DAL PAPA UNA GRANDE LEZIONE IN UN
MONDO DI PERSONE ARROCCATE SUL POTERE
2013-02-18 Radio Vat icana

La Chiesa sta v ivendo con trepidazione quest i  u l t imi  g iorni  d i  pont i f icato di  Benedetto XVI:
in tant i  fedel i  c ’è t r is tezza e stupore.  Come leggere questo momento così part icolare del la
nostra stor ia? Sergio Centofanti lo ha chiesto al  cardinale Angelo Comastri ,  v icar io
generale del  Papa per la Ci t tà del  Vat icano e arciprete del la Basi l ica di  San Pietro:

R. -  Quando ho appreso la not iz ia del le inat tese dimissioni  del  Santo Padre Benedetto XVI,
ho provato i l  dolore intenso che si  prova nel  momento in cui  s i  avverte che una persona
cara sta uscendo improvvisamente dal  nostro or izzonte.  Tutt i  abbiamo un cuore e i l  cuore
si  af feziona al le persone, questo è evidente ed è giusto.  Però,  subi to dopo, mi è sembrato
di  sent i re una brezza soave che veniva da lontano e mi portava i l  profumo inconfondibi le
del la pagl ia di  Bet lemme. Sì,  i l  profumo del l ’umi l tà di  Dio.  Ho sent i to ni t idamente in
questo momento le parole di  Gesù, parole non invecchiate da 2000 anni  d i  stor ia ma
ancora v ive nel le vene del la Chiesa. Esse stupendamente c i  d icono: imparate da me
che sono mite e umi le di  cuore.  Come mi è apparso bel lo e confortante scopr i re che
queste parole f resche e giovani  uscivano dal  gesto del le dimissioni  d i  Benedetto XVI e
davano a tut t i  una grande lezione! In un mondo popolato da persone arroccate sul  potere,
incapaci  d i  a l lentare la morsa dal lo scettro,  avide di  sal i re e sal i re sempre di  p iù,  come
è evangel ico e controcorrente i l  gesto di  colui  che dice onestamente:  perdonatemi non
ho più le forze,  Gesù chiami un al t ro al  t imone del la Chiesa, io mi r i t i ro senza potere
nel  s i lenzio e nel la preghiera.  I l  grande oratore f rancese, Jacques Bénigne Bossuet,  sul
f in i re del  XVII  secolo,  amaramente esclamava: v i  meravigl iate se sembra che Dio s i  s ia
nascosto,  v i  meravigl iate? Dio s i  t rova a disagio in un mondo di  orgogl iosi ,  perché gl i
orgogl iosi  non possono capire i l  vocabolar io del l ’umi l tà che Dio ha stampato a Bet lemme.
Oggi,  concludeva Bossuet,  t rovare una persona veramente umi le è un fat to più unico che
raro.  Ebbene, noi  l ’abbiamo trovata.  Noi  possiamo dire che oggi  una persona umi le c ’è.
Una persona veramente umi le e coraggiosamente umi le è Benedetto XVI.  Grazie,  Papa
Benedetto!  Hai  dato un colpo al l ’orgogl io di  tut t i !  I l  mondo è sorpreso, sì ,  la Chiesa è
edi f icata,  tut t i  s iamo chiamat i  a tenerne conto e Dio dal  c ie lo sorr ide perché un raggio del la
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sua luce è r iusci to a sciogl iere la f i t ta nebbia del la superbia umana. E la Chiesa cont inua i l
suo cammino, sorret ta dal la certezza che Gesù resta sempre al  t imone del la barca, senza
interruzione, e questo basta per renderci  ot t imist i .

D .  – Cosa ci  lasciano quest i  ot to anni  d i  pont i f icato?

R. – Ci  lasciano una grande eredi tà.  Papa Benedetto è un uomo che ci  ha insegnato a
leggere la stor ia del la Chiesa con i l  cr i ter io del la cont inui tà.  Alcuni  volevano leggere i l
Conci l io Vat icano I I  come una frat tura.  Giustamente Papa Benedetto ha detto:  no,  nel la
Chiesa non ci  sono frat ture,  c ’è una cresci ta,  uno svi luppo, ma sempre nel la cont inui tà.
Duemila anni  d i  stor ia sono duemila anni  d i  stor ia di  una comunità che è v iva e che
è coerente con l ’acqua che esce dal la sorgente,  che esce da Gesù. Non solo.  Papa
Benedetto c i  ha dato una vis ione molto spir i tuale del  suo ruolo e del  suo pont i f icato.  Non
ha fat to al t ro che r ichiamarci  a l la sorgente del  Vangelo perché la Chiesa r ingiovanisce,
non prendendo spunto dal le mode del  momento ma r i t rovando la f reschezza del le or ig in i ,
r i t rovando la fedel tà al  Vangelo e quindi  pur i f icandosi ,  togl iendo tut ta la polvere che i
secol i  possono aver deposi tato sul  suo vol to.  La giovinezza del la Chiesa è togl iere questa
polvere e r i t rovare i l  vol to giovane del la Pentecoste.

D. – Nei  suoi  incontr i  personal i  col  Papa, quale immagine le r imane?

R. – La grande bontà,  la grande sempl ic i tà e anche la capaci tà di  mettere a propr io agio.
Ogni vol ta che mi sono trovato a par lare con i l  Papa io l ’ho sent i to veramente come un
padre, come un padre buono, un padre desideroso di  t rasmettere agl i  a l t r i  i l  fuoco del
Vangelo che ha nel  cuore e credo che questo è un r icordo che porterò per sempre.


